
REGIONE PIEMONTE BU21 22/05/2014 
 

Codice DB0711 
D.D. 11 febbraio 2014, n. 46 
Revoca della determinazione dirigenziale n. 366 del 17 giugno 2013 della Direzione Risorse 
Umane e Patrimonio - Settore Organizzazione e Formazione del Personale dipendente, con 
conseguente revoca della procedura di gara ad evidenza pubblica per l'affidamento del 
servizio di progettazione e gestione dei processi formativi per il personale dipendente della 
Regione Piemonte. 
 
Premesso che con determinazione dirigenziale n. 603/DB07700 del 30 settembre  2013 era stata 
disposta la sospensione, ai sensi dell’ art. 21- quater, comma 2, della legge 241/1990 e s.m.i., per 90 
giorni dalla data della determina stessa, della procedura aperta per l’affidamento del servizio di 
progettazione e gestione dei processi formativi per il personale dipendente della Regione Piemonte 
indetta con determinazione del Direttore della Direzione Risorse Umane e Patrimonio -  Settore 
Organizzazione e Formazione del Personale dipendente n.366 del 17 giugno 2013; 
 
rilevato che la  suddetta sospensione era stata determinata dalla sopravvenuta necessità  di 
riesaminare la rispondenza della predetta gara all’interesse pubblico, poiché alla luce della 
condizioni di finanza pubblica e regionale si stavano definendo le compatibilità finanziarie per i 
prossimi anni; 
 
dato atto che da tale riesame sarebbe potuta  scaturire la revoca della gara,  ai sensi dell’art. 21-
quinquies della legge 241/1990; 
 
conseguentemente, poiché a fine 2013 non si era potuto completare il predetto riesame non essendo 
state definite le compatibilità finanziarie, si era  reso  necessario prorogare la sospensione della 
procedura di gara, con determinazione dirigenziale n. 890 del 24 dicembre 2013, ai sensi dell’ art. 
21- quater, comma 2, della legge 241/1990, per ulteriori 90 giorni dalla scadenza della sospensione 
disposta con la determinazione n. 603 sopracitata, salva la possibilità di riduzione per sopravvenute 
esigenze, ai sensi del medesimo comma; 
 
constatato che, ai sensi dell’art. 21 – quater, comma 2, della legge 241/1990 e s.m.i. il termine di 
sospensione può essere prorogato o differito una sola volta, nonché ridotto per sopravvenute 
esigenze; 
 
considerato che il Documento di Programmazione economico-finanziaria regionale 2014-2016 
approvato dalla Giunta Regionale nel garantire le risorse necessarie per mantenere la continuità dei 
servizi e delle attività in essere, definisce la spesa corrente 2014 tenendo conto degli effetti delle 
misure di razionalizzazione della spesa previste dal Piano di miglioramento della pubblica 
amministrazione, ne consegue un ampio ridimensionamento dei programmi di spesa dell’ 
Amministrazione regionale; 
 
visto che la  Legge regionale n. 2 del  2014 “Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 e 
bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016” prevede per l’anno 2014 una copertura 
finanziaria per gli interventi pertinenti al capitolo di spese obbligatorie 106601 relativo alla 
Formazione del Personale; 
 
considerato inoltre che la Regione Piemonte sta attraversando un processo di cambiamento a 
seguito delle profonde modifiche organizzative e di attuazione di iniziative di razionalizzazione 
nell’uso delle proprie risorse, tra cui l’avvio di  un processo di internalizzazione di funzioni in 



conseguenza del quale l’Amministrazione regionale è chiamata ad integrare e sviluppare 
competenze professionali nuove e diverse rispetto al passato sulla base delle specificità delle nuove 
attività da svolgere;  
 
rilevato che l’attuazione di tale processo investe  anche il sistema formativo dell’Ente che dovrà 
supportarlo con modalità nuove, poiché la formazione dovrà assumere un ruolo strategico di 
consolidamento delle competenze chiave connesse ai nuovi ruoli istituzionali richiesti, finalizzando 
le proprie risorse e programmi alle priorità individuate dall’ente; 
 
in considerazione di quanto sopra e alla luce dell’attuale contesto economico-finanziario, 
nell’ambito del quale l’obiettivo di risparmio e la complessiva riduzione della spesa coinvolge tutte 
le strutture regionali, è intenzione di questa Amministrazione revocare la procedura di gara a 
evidenza pubblica  per  l’affidamento del servizio di progettazione e gestione dei processi formativi 
per il personale dipendente della Regione Piemonte; 
 
preso atto che nulla osta a revocare la procedura di gara e che pertanto occorre provvedere alla 
revoca della determinazione n. 366 del 17 giugno 2013 della Direzione Risorse Umane e 
Patrimonio- Settore Organizzazione e Formazione del personale dipendente ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 21 qunquies della legge 241/1990, procedendo successivamente  all’indizione di una nuova 
procedura aperta  più vicina ai principi di economicità e più coerente e compatibile con i fabbisogni  
dell’ente ed  in conformità all’entità delle risorse finanziarie assegnate; 
 
rilevata la regolarità amministrativa del presente atto, in ottemperanza alle disposizioni della 
circolare esplicativa del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 0006837 del 5 
luglio 2013; 
 
Visto il d.lgs. 163/2006; 
visto il d.p.r.  207/2010; 
vista la legge 241/1990; 
Vista la  l.r. 23/2008; 
 

IL VICARIO DELLA DIREZIONE 
 

determina 
 
- di revocare, per le motivazioni di cui in premessa, ai sensi e per gli effetti dell’art. 21 qunquies 
della legge  241/1990, la determinazione dirigenziale n. 366 del 17 giugno 2013 della Direzione 
Risorse Umane e Patrimonio - Settore Organizzazione e Formazione del personale dipendente, con 
conseguente revoca della  procedura di gara a evidenza pubblica  per  l’affidamento del servizio di 
progettazione e gestione dei processi formativi per il personale dipendente della Regione Piemonte; 
 
- di rinviare ad un successivo provvedimento l’indizione di nuova procedura aperta  per 
l’affidamento  di servizi di progettazione e gestione di processi formativi per il personale 
dipendente della Regione Piemonte, più vicini ai principi di economicità e più coerente e 
compatibile con i fabbisogni  dell’ente  ed in conformità all’entità delle risorse finanziarie 
assegnate; 
 
- di attestare la regolarità amministrativa del presente atto, in ottemperanza alle disposizioni della 
circolare esplicativa del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 0006837 del 5 
luglio 2013; 



 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione, ai sensi del d.lgs 33/2013; 
 

Il Dirigente 
Anna Maria Santhià 


